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L’idea di questo concorso nasce dalla volontà di fare 
emergere la creatività e le competenze che ogni 

singolo allievo possiede, a volte anche senza esserne 
consapevole.  

Per questo si parla di “parole visive”, cioè della 
possibilità di coniugare lettura e immagini, parole 

scritte e parole rappresentate figurativamente, 
codice linguistico e codice iconico.  

L’interazione tra ambito letterario e ambito artistico 
suggella, inoltre, l’identità del nostro liceo (indirizzo 

scientifico e indirizzo artistico) attraverso la lettura di 
romanzi/racconti contemporanei e l’abbinamento di 

questi ultimi con esperienze di forme d’arte. 

 



FINALISTI 
• Ballarini      IIB 

• Boccuni       IVD 

• Capuano      ID 

• Cicala          ID 

• Conte           IIB 

• Cutrignelli   IIIB 

• Di Bonito     IIB 

• Di Costanzo  IIB 

 

 

• Di Fraia         IIA 

• Di Paolo        IIA 

• Di Procolo    IIIE 

• Giacobbe      IIA 

• Iacono           ID 

• Scotto            IIB 

• Sgamato        IIB 

• Vicidomini    IA 

 



FRASE TRATTA DA “L’AMICO RITROVATO''  di FRED UHLMAN. 

''Era il mio mondo, un mondo in cui mi sentivo totalmente sicuro 

e che, ne ero certo, sarebbe durato a lungo.'' 

 

Ho scelto questa foto per la frase, perché la mia camera è il mio mondo, è lì che ci sono le cose più 

importanti per me, che mi aiutano ogni giorno a sorridere, schiarirmi le idee e ad essere ciò che 

sono. Mi da' un forte senso di protezione, è lì che sono me stessa e che posso dire ciò che voglio 

senza riserve.  

                                  

Stefania Capuano, ID 

 









"Piantala con questi mostri, Michele. I mostri non esistono. I 

fantasmi, i lupi mannari, le streghe sono fesserie inventate per 

mettere paura ai creduloni come te. Devi avere paura degli uomini, 

non dei mostri''  

Niccolò Ammaniti, '' Io non ho paura'', Einaudi, 2011 

 

 

 

Ho scelto questo famoso dipinto di Munch ‘’L’urlo ‘’ perché, essendo un grido di angoscia, terrore, dolore e 
disperazione può essere collegato alla paura dell’uomo, che è il primo mostro da temere, poiché continua a 
danneggiare tutto e tutti senza sosta e senza rimorsi, ignorando le conseguenze e pensando solo al proprio 
interesse. E questo modo di vivere fa paura perché sta distruggendo il nostro paese, mandandolo in rovina: 
inoltre questo fa anche male perché noi siamo spettatori di questo dramma e, per quanto vorremmo, non 
possiamo intervenire.        

Conte IIB                                                                           



 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Erika Iacono ID 

 

"Io, invece, non avevo 
alcuna idea di ciò che sarei 
diventato, solo sogni vaghi e 
delle aspirazioni ancora più 
famose" (Fred Uhlman, L'amico 
ritrovato) 

 

Ho scelto questa frase perché sento 
il protagonista molto vicino a me, 
anche io come lui mi trovo in un 
momento in cui non so cosa farò né 
cosa diventerò ma ho tanti sogni da 
inseguire. 

 
Per quanto riguarda l'immagine, il 
cielo nero che poi inizia a schiarirsi 
fa riferimento ai pensieri confusi del 
protagonista che poi si rischiarano. 

 

 
 



Valentina Vicidomini IA 



Non voglio morire. Non voglio. Ho aperto gli 

occhi. Ero in un vortice di paglia e luce. 

Niccolò Ammaniti, “Io non ho paura”, Einaudi, 2011, pag 218 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           

(Vincent Van Gogh, Campo di grano con corvi, 1890)                                    (disegno - copia del quadro di Van Gogh-  

di Di Bonito)                                      

  

Leggendo questa frase,  mi è venuto in mente il quadro di 

Van Gogh. Non solo per l’ambiente, ma anche per la 

sensazione di morte e solitudine espressi  dal verbo 

“morire” (dal romanzo) e dai corvi e l’immenso campo (dal 

quadro). 

 

 

Di Bonito, II B 

                                                                                                                                                                     

                                                                                       



Isabella Boccuni IVD 



“DEVI AVERE PAURA DEGLI UOMINI, 

NON DEI  MOSTRI” 
(N.Ammaniti, Io non ho paura, ed.Einaudi, pag.56) 

 

Ho scelto questa frase perché rappresenta una fase dell’infanzia che forse abbiamo 

attraversato tutti, perché tutti abbiamo avuto paura di un fantomatico mostro, del suo 

aspetto terribile. Eppure dobbiamo riflettere su “apparenza e realtà”: se paragoniamo il 

mostro con un uomo, il primo può essere l’essere più terrificante del mondo all’apparenza, 

ma l’uomo sa essere ancora più terribile per la crudeltà che nasconde nel suo intimo.  

Ho paragonato la frase con questa immagine perché l’ombra rappresenta l’anima, ovvero 

lo sdoppiamento di una personalità, al di fuori innocente e al suo interno aberrante. 

L’ombra è il vero aspetto della malvagità, nascosto e ben mascherato.  

La frase proposta non appartiene dunque solo al romanzo di Ammaniti, ma fa parte del 

vissuto di ciascuno di noi. 

 

Tonia Di Fraia  II A 









Maria 
Giacobbe IIA 





La foto è stata creata da 
Giovanni Di Procolo 

della classe VB, 
assemblando 

l’immagine del mondo 
con la foto di un 

bambino ROM 





VINCITORI 
Chiamiamo artisti non 
solamente i creatori, ma 
anche coloro che godono 
dell’arte, che sono cioè 
capaci di rivivere e 
valutare con i propri sensi 
ricettivi le creazioni 
artistiche.  
(G. Klimt) 

Un buon libro lascia al 
lettore l'impressione di 
leggere qualcosa della 

propria esperienza 
personale. Quando la 

letteratura è al suo apice ci 
sembra che d'improvviso 

ricordiamo qualcosa 
d'importante che 

sapevamo ma abbiamo 
dimenticato. 

(O. Lagercrantz) 



BIENNIO 
SECONDO 
CLASSIFICATO 

Francesco  
Di Bonito IIB 
 

Scarno ed essenziale, 
l’elaborato propone un 
suggestivo collegamento 
parole-immagine, capace 
di evocare sensazioni 
profonde, coerenti con lo 
spirito del romanzo “Io 
non ho paura”. 
 

Non voglio morire. Non voglio. Ho aperto gli 

occhi. Ero in un vortice di paglia e luce. 

Niccolò Ammaniti, “Io non ho paura”, Einaudi, 2011, pag 218 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           

(Vincent Van Gogh, Campo di grano con corvi, 1890)                                    (disegno - copia del quadro di Van Gogh-  

di Di Bonito)                                      

  

Leggendo questa frase,  mi è venuto in mente il quadro di 

Van Gogh. Non solo per l’ambiente, ma anche per la 

sensazione di morte e solitudine espressi  dal verbo 

“morire” (dal romanzo) e dai corvi e l’immenso campo (dal 

quadro). 

 

 

Di Bonito, II B 

                                                                                                                                                                     

                                                                                       



BIENNIO 
PRIMO 
CLASSIFICATO 

Marika Di Paolo IIA 
Suggestivo e di forte 
impatto visivo, l’elaborato 
rivela un originale 
accostamento tra il 
contenuto verbale e il 
significato iconografico, la 
cui sintonia è motivata da 
un’argomentazione efficace 
e da un’approfondita 
rielaborazione personale.  



Isabella Boccuni IVD 
 

L’elaborato è coerente 
nell’impostazione e 
nella scelta frase-
immagine, 
evidenziando 
sensibilità e capacità 
di analisi e 
rielaborazione 
personale. 

  

TRIENNIO 
SECONDO 
CLASSIFICATO 



Nuviana Di Procolo IIIE 
 

L’elaborato, pertinente alle 
richieste del concorso e 
originale nella scelta 
dell’immagine, si distingue per 
l’intensa capacità 
comunicativa che, nella 
sintonia tra codice linguistico e 
codice iconico, coglie a pieno il 
significato del racconto di 
Baricco e, in particolare, la 
caratterizzazione del 
protagonista Novecento. 

 

TRIENNIO 
PRIMO 
CLASSIFICATO 



 

PARTICOLARE 
MENZIONE  

 
Barbara Ballarini  
IIB              
   
Fabrizia Cicala  
ID    
 
Tonia Di Fraia   
IIA                                 
 
Antonio Sgamato  
IIB 

 



Concorso PAROLE VISIVE 12-13 
 

COMPLIMENTI A TUTTI… 
 

ci rivediamo l’anno 
prossimo 

 


